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Città di San Nicola la Strada (CE) 

Nucleo Comunale di Protezione Civile

Via Paul Harris 8/a 81020 San Nicola la Strada (CE)
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Al Sindaco del Comune di San Nicola la Strada

Avv. Angelo Pascariello

Oggetto:PROGETTO SALUTE  in collaborazione con l’Associazione House Hospital onlus

La richiesta della collaborazione con il Comune di San Nicola la Strada e il Nucleo Comunale di Protezione Civile, nasce dal fatto che l’Associazione ha progettato nuovi modelli sperimentali d’informazione, di prevenzione, di assistenza sanitaria, sociale e socio-sanitaria, di difesa dei diritti del cittadino e del malato e di protezione civile, programmi rivolti alla popolazione dei territori individuali della Regione Campania e del Mezzogiorno e finalizzati alla cultura di servizi alla persona. L’Associazione, per il raggiungimento dei fini statutari impiega personale volontariato, medico, parasanitario ed amministrativo per i ponderosi compiti di segreteria. Questi ultimi, consistono nella gestione dei rapporti con tutte le Entità che richiedono interventi e nella registrazione di tutte le schede compilate dal personale volontario. Intervento fondamentale per tutelare la salute dei cittadini, nonché mezzo indispensabile per contenere la spesa sanitaria è: l’educazione sanitaria, la prevenzione, la diagnosi precoce e l’assistenza domiciliare. La dimensione delle principali patologie ha raggiunto un livello tale da rendere indifferibile l’adozione di una strategia d’intervento complessivo che consideri il grave peso economico assistenziale che il servizio sanitario nazionale deve sostenere e le conseguenze sociali e familiari che comportano, avendo presente anche il pressante ricorso a prestazioni sanitarie che sono effettuate all’estero. Per affrontare adeguatamente il problema nella sua complessità, si deve procedere in base ad un approccio integrato, che unisca il potenziamento della ricerca biomedica, lo sviluppo delle iniziative di prevenzione, una vasta opera di educazione sanitaria della popolazione, un’ adeguata preparazione degli operatori sanitari e l’utilizzazione di strutture sanitarie fisse e mobili. È ampiamente verificata l’incidenza che hanno i fattori ambientali e gli stili ed i comportamenti di vita sull’insorgenze della principali patologie. Buona parte di esse derivano da fattori ambientali, alimentari e comportamentali e quindi, potrebbero essere prevenute attraverso indicazioni pratiche che potrebbero ridurre del 40% le morti che oggi si verificano nella nostra regione. 

L’House Hospital onlus è una organizzazione non lucrativa di utilità sociale presente sul territorio della Regione Campania per la tutela e l’assistenza alla salute dei cittadini, degli anziani e dei bambini ed ha tra i suoi raggi d’azione: Informazione - Assistenza - Prevenzione - Ricerca - Diritto - Giurisprudenza - Tutela - Lavoro - Formazione - Educazione Sanitaria - Istruzione. 

L’House Hospital onlus è impegnata attraverso azioni concrete: produce programmi di informazione, riunioni di sensibilizzazione, redazione di giornali ed altri documenti di informazione e di educazione, stipulando con le aziende sanitarie, con gli Enti locali, le aziende private e le associazioni di volontariato specifici protocolli d’intesa.

Per rendere più incisiva l’attività sul territorio e per portare assistenza anche nei luoghi più impervi, l’Associazione House Hospital onlus ha messo a punto il Progetto HOSPITAL CAR, due camper supertecnologici dotati delle più moderne attrezzature per la diagnosi precoce di numerose patologie in branche che vanno dall’oncologia alla cardiologia, dalla ginecologia all’ortopedia, dall’otorinolaringoiatria all’oculistica. Il progetto Hospital Car, si compone di quattordici moduli operativi e il suo punto di forza sono i camper supertecnologici, unici nel suo genere in Italia. I veicoli sono degli ambulatori medici su quattro ruote, in grado di dare risposte ad un ampio numero di branche mediche.

A bordo dei camper vengono effettuate visite mediche, assolutamente gratuite, ai cittadini, integrate da indagini diagnostiche. Gli Hospital Car, dotati di collegamenti Isdn e satellitari, costituiscono un vero e proprio avamposto dell’assistenza sanitaria, nei territori impervi del Mezzogiorno, in grado di fornire risposte in tempo reale anche grazie al teleconsulto con professionisti del Servizio Sanitario Nazionale. 

I camper dispongono inoltre di strumentazioni in grado di rilevare l’incidenza dei raggi Uv-b, una delle cause principali dei tumori della pelle. Non solo diagnosi precoce ma anche informazione ed educazione sanitaria. 

I volontari, infatti, distribuiscono ai cittadini gratuitamente opuscoli sulla prevenzione delle principali patologie oncologiche e cardiache.

Negli anni 2000-2008, l’Associazione House Hospital onlus è stata impegnata in campagne di prevenzione delle principali patologie oncologiche e cardiovascolari.

Le attività svolte dall’Associazione sono stati tali da meritare la menzione nelle relazioni clinico-scientifiche dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Napoli Fondazione “G.Pascale”. 

Per promuovere la salute è necessario educare i cittadini alla salute, incoraggiare stili di vita e comportamenti corretti.

Nel quadro del programma di informazione e di educazione alla salute, l’Associazione House Hospital onlus ha realizzato delle brochure monotematiche, che illustrano gli strumenti più efficaci per prevenire le principali patologie,dai tumori a quelle cardiovascolari. Lo stile e la grafica delle miniguide è stato studiato per dare un’informazione tanto corretta quanto semplice. Ovviamente i programmi di educazione sanitaria devono partire dai giovani perché questi siano educati a corretti stili di vita. 

Tutte le indagini epidemiologiche confermano infatti, che quanto un individuo ha assunto un determinato stile di vita è difficile indurlo a modificarlo anche quando il suo rapporto diretto con la malattia è sotto gli occhi di tutti (esempio: campagne di lotta contro il fumo). Oggi, la prevenzione risulta essere l’araba fenice dell’uomo del terzo millennio. Tutti ne parlano, tutti ne conoscono la valenza e l’importanza per la tutela e la salute dell’individuo, pochi intervengono concretamente. Il problema maggiore al giorno d’oggi è il trasferimento delle conoscenze della ricerca all’utilizzazione delle stesse. Spesso l’informazione è insufficiente, manca il contatto diretto tra operatori sanitari, cittadini ed utenti. 

Di grande importanza è l’azione dei mezzi di comunicazione di massa, non solo come veicoli delle azioni informative, ma come strumenti che influenzano le relazioni sociali. Il ruolo del Volontariato in ambito sanitario è di particolare attualità in un momento storico in cui tutti sono concordi che il futuro dell’assistenza sarà sempre meno caratterizzata dall’ospedalizzazione "a tutti i costi" e sempre più orientata verso il ricorso a forme gestionali innovative. Un futuro su cui vi è convergenza di vedute ma i cui contorni precisi sono ancora tutti da delineare. Di qui la necessità di moltiplicare i momenti di confronto e di approfondimento sui nuovi strumenti, sia diagnostici e terapeutici che gestionali. Il volontariato nel Mezzogiorno riveste un ruolo estremamente delicato in quanto è sottile il confine tra l’affiancamento all’attività del servizio di assistenza pubblica e la surroga da parte dei volontari di quanto il servizio sanitario nazionale non è capace di offrire a causa di storiche carenze strutturali e scarso radicamento sul territorio. 
La lotta ai tumori è una delle sfide che il Ministero della Salute e le Regioni si sono impegnate a combattere. Oggi, i tumori sono in aumento. La morbilità e la mortalità per cancro sono andate crescendo di pari passo con l’aumento della durata media della vita, con l’industrializzazione e con il modo di vivere. Negli ultimi 50 anni la frequenza del cancro è più che raddoppiata. Ogni anno nel mondo si scoprono 7.500.000 di nuovi casi (morbilità) e muoiono 4.500.000 persone (mortalità). In Italia, nel 2000, ci sono stati 300.000 nuovi casi con 160.000 morti. Attualmente n’è colpita una persona su tre; nel futuro, una su due. Tra i tumori più frequenti nella nostra popolazione ricordiamo i cosiddetti “Big-Killers”: polmone – mammella – colonretto – melanoma – utero – fegato. L’80% dei tumori potrebbero essere evitati con la prevenzione primaria (eliminazione delle cause che provocano il tumore), con la prevenzione secondaria (eliminazione delle patologie pretumorali) e con la diagnosi precoce (scoprire un tumore in una fase in cui è ancora guaribile con l’asportazione chirurgica). 

Al fine di promuovere, attivare e realizzare sul territorio della Regione Campania e del Mezzogiorno, un programma di assistenza sanitaria, educazione e medicina preventiva in campo oncologico e cardiaco, l’Associazione House Hospital onlus presenta il progetto SALUTE. 

Lo scopo che ci si prefigge e quello di ridurre l’incidenza delle malattie ad alto impatto sociale attraverso una corretta informazione, educazione e stile di vita. La collaborazione vuole anche incidere sulla riduzione della migrazione extraregionale e nazionale di cittadini della Regione Campania, indicando precisi indirizzi per assicurare un’ottimale trattamento dei tumori e delle lesioni precancerose e delle patologie cardiache. 

L’Associazione House Hospital onlus intende promuovere per gli anni 2009-2011 il Progetto SALUTE, un programma di prevenzione in linea con quanto previsto dalla Legge della Regione Campania n. 2/98 e successive modifiche ed integrazioni, dal Piano Sanitario Nazionale e della Regione Campania e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare:

1. ampliare e migliorare le conoscenze in merito alle cause, alla prevenzione ed al trattamento e rendere più agevole la raccolta di dati affidabili e comparabili sull’incidenza delle patologie oncologiche e cardiovascolari per determinare le tendenze a realizzare studi epidemiologici;

2. contribuire a migliorare le conoscenze dei cittadini in materia di rischi e di prevenzione delle patologie oncologiche ed incoraggiarle ad adottare sane abitudini di vita;

3. promuovere e valutare le politiche ed i provvedimenti concernenti le cause ed i rischi delle patologie oncologiche e cardiovascolari;

4. contribuire a migliorare e ad accrescere le possibilità di diagnosi precoce, in particolare sviluppando e diffondendo programmi di individuazione efficaci e prassi adeguate;

5. contribuire a ridurre la mortalità e la morbilità dovute alle patologie oncologiche e cardiovascolari; 

6. contribuire a migliorare la formazione del personale sanitario ed i metodi di controllo della qualità.
San Nicola la Strada 31 agosto 2009

Domenico Russo

Consigliere Comunale

Delegato alla Protezione Civile
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